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                                                                                                                                   7 marzo 2022 

A cura 

di 

Unarma – Centro Studi Politico Economico 

 

OGGETTO: Aumento dei tassi d’interesse, quali conseguenze per l’economia italiana. 

Il contrasto della crescente inflazione, è dal punto di vista economico l’argomento che tiene maggior-

mente sulle spine i Governi e le Banche Centrali mondiali. 

È dello scorso mese di febbraio la dichiarazione della Presidente della BCE Christine Lagarde nella 

quale annunciava l’aumento dei tassi d’interesse già nel corso del 2022, generando l’immediata rea-

zione dei mercati con lo spread in rialzo in tutta l’area Euro. 

 

Differenziale tra BTP e BUND a 10 anni. 

Insomma niente di nuovo sul fronte occidentale, continua l’ossessione dei banchieri centrali per la 

stabilità dei prezzi ed il paradigma della moneta che porta sempre alla stessa soluzione: agire sul lato 

della domanda riducendo i salari. 

Tuttavia se analizziamo l’attuale contesto, osserviamo che l’inflazione con cui ci troviamo a fare i 

conti è dovuta prevalentemente all’aumento del costo dell’energia e delle materie prime, nonché ad 

un rallentamento delle catene di approvvigionamento globali che, generando scarsità di beni, hanno 

fatto alzare i prezzi al consume. Trattasi pertanto di inflazione sul lato dell’offerta.     
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In questo quadro, stante anche gli elevati tassi di disoccupazione ed il graduale ritorno a politiche di 

rigore, l’aumento dei tassi di interesse farà diminuire gli investimenti causando la stagnazione della 

crescita che, unita all’aumento dell’inflazione dei prezzi, determinerà quella situazione che in econo-

mia viene definita stagflazione.  

A parere di questo Centro Studi economici, nonostante il rimbalzo post lockdown, ci troviamo ancora 

in una fase di incertezza macroeconomica in cui l’economia va sostenuta con politiche monetarie 

espansive anche con un sostanziale scostamento di bilancio, senza quindi  insistere sul rigore. Perchè  

riteniamo questo eventuale debito un debito buono per la crescita del Paese Italia: un debito buono 

deve prevalere sulle politiche del rigore, ovvero fare in modo che da una politica – essenzialmente- 

dedita alla sussidiarietà, si passi ad una politica di espanzione, favorendo gli investimenti e sup-

portando la produzione e i salari. 
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